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aappppeennddiiccee    
 

1 DELIBERA DI ADOZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE DELLA VARIANTE 

2 PRIMA CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE SULLA PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE DELLA VARIANTE 

3 PARERE DELL’ORGANO TECNICO COMUNALE DI NON ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS 

4 PARERE DEL CONSORZIO PER L’ARGINATURA E SISTEMAZIONE DELL’ALVEO DEL TORRENTE BANNA-BENDOLA 
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0. PREMESSA 
 
 
La Città di Ciriè è dotata di Piano Regolatore Generale Comunale approvato con DGR 

n. 20-4013 del 03/10/2016 e successivamente modificato con alcune delibere di Con-
siglio ai sensi dell’art.17, c.12 della LR 56/1977 (modifiche non costituenti variante) e 
con due Varianti Parziali, redatte ai sensi dell’art.17, c.5 della LR 56/1977, approvate 
con DCC n.2 del 02/03/2020 e DCC n.7 del 22/02/2021. 

 
L’Amministrazione Comunale intende realizzare l’ampliamento del cimitero comunale 

di Strada Crotti, in corrispondenza dell’area per impianti tecnologici It, già destinata dal 
PRG vigente a tale scopo, ma ricompresa in classe IIIa di pericolosità geomorfologica e 
inserita dal Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) nell’ambito a probabilità di alluvio-
ni media (scenario M). 

Per conseguire la conformità urbanistica dei luoghi destinati a ospitare l’opera pub-
blica (comprese le opere di arginatura per la messa in sicurezza dell’area), si rende ne-
cessaria una Variante al PRG di Ciriè, da predisporre ai sensi dell’art.17, c.4 della LR 
56/1977, secondo quanto stabilito al paragrafo 2.4.7 dell’Allegato alla DGR 8-
905/2025. 

 
Poiché la Variante determina l’apposizione di vincoli espropriativi, sono state espleta-

te le procedure di cui all’art.11 del DPR 327/2001, al fine di garantire la partecipazione 
degli interessati e, con essa, la legittimità delle previsioni urbanistiche, che costitui-
scono il presupposto per il successivo compimento dell’attività espropriativa. 

Il Comune di Ciriè ha pertanto comunicato l’avvio del procedimento diretto 
all’adozione della Variante Strutturale n.1 mediante la notifica ai soggetti interessati ai 
sensi e per gli effetti dell’art.11, c.2 del DPR 327/2001 e dell’art.8 della L.241/1990, 
rendendo noto l’inserimento di previsioni urbanistiche concernenti la costituzione di 
vincoli preordinati all’esproprio. 

 
Nei paragrafi che seguono sono dettagliatamente illustrati presupposti e contenuti 

specifici della presente Variante, se ne dimostra la conformità con le prescrizioni della 
L.R. 56/77 e vengono verificate la sostenibilità ambientale e la compatibilità rispetto al-
la pianificazione sovraordinata vigente (PPR, PTR, PTC2). 

 
In merito agli adempimenti necessari al fine di allineare la strumentazione urbanistica 

a normative e disposizioni di rango sovraordinato, per il Comune di Ciriè si evidenziano 
i seguenti aspetti di carattere generale: 

  il PRG di Ciriè è adeguato al Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del Fiume Po; 



Variante Strutturale al PRG n.1 – Progetto Preliminare 
Relazione Illustrativa 
 
 

4 

  il PRG di Ciriè è adeguato alla Variante “Seveso” del PTC2. Ad ogni modo si evi-
denzia che l’ambito oggetto della presente Variante non ricade all’interno delle 
delimitazioni delle aree di danno, di esclusione e di osservazione dell’azienda 
“ENI S.p.A. – Refining & Marketing – Stabilimento Produzione Additivi”, avente 
sede a Robassomero, così come definite nel “Documento Tecnico RIR”, predi-
sposto in sede di Nuovo PRG; 

  con riferimento ai disposti dell’articolo 16, comma 4, lettera d ter) del DPR 
380/01 e alle relative istruzioni applicative impartite dalla Regione Piemonte con 
la DGR 29 febbraio 2016, n. 22-2974 (Determinazione del maggior valore genera-
to da interventi su aree o immobili in variante urbanistica, in deroga o con cambio 
di destinazione d'uso), si precisa che per le modifiche introdotte dalla Variante 
non ricorrono i presupposti per l’applicazione del contributo straordinario di ur-
banizzazione, in quanto non comportano incrementi delle rendite fondiarie. 
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1. PRESUPPOSTI E OBIETTIVI DELLA VARIANTE  
 
 
L’ampliamento del cimitero comunale di Strada Crotti è una previsione infrastruttura-

le già contemplata dagli strumenti di pianificazione comunale vigenti: infatti, sia nel 
Piano Regolatore Cimiteriale Comunale (PRCC) approvato con DCC n.23 del 
05/04/2004, che nel Piano Regolatore Generale Comunale approvato con DGR n. 20-
4013 del 03/10/2016, la porzione di territorio prativo sub-pianeggiante situato a nord-
ovest del cimitero comunale, è destinata ad accogliere la suddetta opera pubblica ed è 
pertanto classificata come Impianti tecnologici - It. 

 
Ortofoto del territorio della Città di Ciriè con la localizzazione dell’ambito oggetto di variante. 

Considerato che: 
- la Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico del 

PRG vigente (come adeguata alle modifiche ex-officio allegate alla DGR n. 20-4013 
del 03/10/2016) inserisce l’ambito in classe IIIa – Banna, soggetta a pericolosità 
geomorfologica connessa alla dinamica del Torrente Banna, in cui è precluso ogni 
nuovo intervento edilizio, 
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Estratto della Tav. P4.7 “Assetto urbanistico con sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità geologica e 

dell’idoneità all’uso urbanistico”, con individuazione dell’area in oggetto. 

- gli scenari di pericolosità per alluvionamento prodotti nell’ambito del PGRA (Piano 
Gestione Rischio Alluvioni, introdotto dalla Direttiva europea 2007/60/CE recepita 
nel diritto italiano con D.Lgs. n.49/2010) definiscono per il sito in esame una pro-
babilità di alluvioni media (Scenario M), 

 
Estratto del PGRA da Geoportale Reg. Piemonte, con individuazione dell’area in oggetto. 
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- le norme del PRG vigente non contengono indicazioni specifiche circa le modalità 
per l’attuazione dell’opera pubblica prevista, quindi non sono rispettate le condi-
zioni dettate dal paragrafo 2.4.7 dell’Allegato alla nuova DGR 8-905 del 
24/03/2025, 

- l’infrastruttura in oggetto si configura come un servizio essenziale non altrimenti 
localizzabile, in quanto:  
∙  negli ultimi anni la capacità dell’impianto esistente è stata quasi completa-

mente saturata, pertanto la realizzazione dell’ampliamento è divenuta di prima-
ria importanza, 

∙ la sua collocazione non può che avvenire in corrispondenza dei terreni già pre-
posti a tale scopo dal PRG vigente, in quanto aderenti all’impianto esistente e il 
più distante possibile dai tessuti edificati prevalentemente residenziali e dal 
tracciato del Torrente Banna, 

è necessario avviare una Variante Strutturale al PRG, nell’ambito della quale vengano 
definiti gli interventi di messa in sicurezza dell’area e gli accorgimenti necessari per 
rendere l’opera compatibile con il rischio residuo. 
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2. PERCORSO PROCEDURALE 
 
 
Di seguito si riporta l’iter procedurale che la Città di Ciriè è tenuta a seguire per 
l’approvazione definitiva della Variante Strutturale n.1. 

FFAASSII  TTEEMMPPII  AALLLLEEGGAATTII  

   
ADOZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA  
DEL PROGETTO PRELIMINARE 

DCC n.9 del 
18/03/2026 

Allegato 1 

   
PUBBLICAZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA  
DEL PROGETTO PRELIMINARE 

   
PRIMA CONFERENZA DI VALUTAZIONE E  
COPIANIFICAZIONE SULLA  
PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE 

1° 
INCONTRO 25/05/2026 Allegato 2a 

2° 
INCONTRO 04/08/2026 Allegato 2b 

►►  ADOZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE 

►►  PUBBLICAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE 

 ADOZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA  
DEL PROGETTO DEFINITIVO 

  

 
SECONDA CONFERENZA DI VALUTAZIONE E 
COPIANIFICAZIONE SULLA PROPOSTA  
TECNICA DEL PROGETTO DEFINITIVO 

1°  
INCONTRO 

  
2°  

INCONTRO 

 APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO   
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2.1 DALLA PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE AL PROGETTO 
PRELIMINARE 

In seguito all’adozione in Consiglio Comunale della Proposta Tecnica del Progetto 
Preliminare della Variante Strutturale al PRG (DCC n.9 del 18/03/2026, cfr. Allegato 1), 
è stata avviata la fase di pubblicazione (30 giorni, di cui gli ultimi 15 dedicati alle os-
servazioni), a seguito della quale non sono pervenute osservazioni. 

Contestualmente alla pubblicazione, è stata convocata la Prima Conferenza di Copia-
nificazione, durante la quale gli enti hanno esposto osservazioni e contributi in merito 
ai contenuti della Variante (cfr. Allegati 2).  

In occasione della redazione del Progetto Preliminare della Variante, si è pertanto 
provveduto ad integrare gli elaborati allegati della presente Variante con le indicazioni 
fornite dagli enti sovraordinati.  

 
Con riferimento alle osservazioni di carattere urbanistico, di seguito si riporta un ri-

scontro puntuale alle osservazioni presentate in sede di Prima Conferenza di Copiani-
ficazione e Valutazione. Per quanto riguarda i contributi del Settore tecnico regionale 
e dell’Ufficio tutela del territorio della Città metropolitana di Torino, si fa rimando alla 
Relazione Geologica.  

SINTESI DEI CONTENUTI DEI PARERI PERVENUTI RICADUTE SUGLI ELABORATI DI PIANO 

REGIONE PIEMONTE – Direzione Ambiente, Energia e Territorio / Settore Urbanistica Piemonte Occidentale 

2.1 - Completezza della documentazione (art.14 
LR 56/77 e smi) 

Tavole di Piano: nella documentazione adottata 
con la PTPP sono presenti esclusivamente gli 
estratti cartografici delle Tavole di Piano relativi 
alle porzioni proposte in modifica. Nel raffronto tra 
gli estratti vigenti ed in variante, inoltre, emergono 
alcune discontinuità grafiche non correlate 
all’oggetto della Variante.  

   

 

Come richiesto dagli enti, a seguito della prima se-
duta della prima Conferenza di Copianificazione 
sono state trasmesse le tavole di Piano in formato 
integrale, già modificate in base alle osservazioni 
formulate nel corso della prima seduta. 
Allo stesso modo, i documenti del Progetto Preli-
minare sono stati redatti in formato integrale, cor-
reggendo le discontinuità grafiche riscontrate. 

Norme tecniche di Attuazione (NTA): anche per le 
modifiche normative è presente il solo estratto del 
comma 9bis dell’art. 44 che si intenderebbe intro-
durre nelle NTA del Piano. 

  Al Progetto Preliminare sono state allegate le Nor-
me Tecniche di Attuazione in formato integrale. 

Carta di Sintesi: come accennato nel Parere unico 
della Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, 
Protezione Civile, Trasporti e Logistica “occorre 
integrare lo studio geologico con lo stralcio della 
carta di sintesi del PRG vigente approvato con DGR 
n. 20 – 4013 del 03.10.2026” (Cfr. Allegato 2, punto 
10 delle “Osservazioni e richieste”) rammentando 

  Si fa rimando alla Relazione Geologica redatta dal 
Dott. Geol. Daniele Chiuminatto. 
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che nell’area di Variante “dovrà essere rappresenta-
to il dissesto areale con il relativo codice del pro-
cesso”. 
Shapefile: come accennato nel Parere unico della 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Pro-
tezione Civile, Trasporti e Logistica “gli shapefile 
relativi alle classi di sintesi dovranno essere tra-
smessi secondo le indicazioni della DGR 8-905 del 
24.03.2025”. 

  Si fa rimando alla Relazione Geologica redatta dal 
Dott. Geol. Daniele Chiuminatto. 

Scheda quantitativa dei dati urbani: la Variante 
propone l’inserimento di un parcheggio pubblico di 
supporto all’ampliamento del Cimitero su una por-
zione di terreno attualmente classificata come 
“Terreni agricoli periurbani”. Tale previsione, come 
riportato al paragrafo “5. Verifiche dimensionali” 
della Relazione Illustrativa, determina una quota 
aggiuntiva di aree a servizi di cui all’art. 21 della 
L.R. 56/77 pari a +3.020 mq. Non risulta tra la do-
cumentazione adottata, la Scheda quantitativa dei 
dati urbani aggiornata. 

  In sede di Progetto Preliminare, viene aggiornata la
Scheda quantitativa dei dati urbani approvata con
DGR n.20-4013 del 03/10/2016, in corrispondenza 
del dato riferito alla quantità di aree per standard 
ex articolo 21 comma 1 della LR 56/77. 

2.2 - Procedura di VAS 

Nel contributo dell’Organo Tecnico Regionale ven-
gono evidenziate osservazioni e suggerimenti in 
relazione ai temi della “Gestione delle Acque e In-
varianza idraulica” e delle “Misure mitigative (Ope-
re a verde e movimenti terra – Inquinamento lumi-
noso)” esprimendo al contempo una valutazione 
positiva dell’“Analisi delle alternative localizzative” 
e delle “Misure di Compensazioni Ambientale” pro-
poste.  

   

Il comma 9bis dell’articolo 44 delle NTA viene inte-
grato con le indicazioni fornite dall’Organo Tecnico 
Regionale e confermate nel parere dell’Organo 
Tecnico Comunale (cfr. Allegato 3).  

2.3 - Aspetti di carattere idrogeologico 

Viene richiamato il parere unico della Direzione 
Opere pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Fo-
reste, Protezione Civile, Trasporti e Logistica, Set-
tore Tecnico Regionale – Città Metropolitana di 
Torino. 
Per l’area oggetto di Variante viene riconfermata la 
classe di sintesi IIIa suggerendo di valutare 
l’eventuale definizione di una classe di sintesi IIIa 
“Cimitero zona Banna” in coerenza con la classe di 
pericolosità geologica attuale al posto della sotto-
classe IIIb3 Banna proposta. 

   

Per l’area interessata dall’ampliamento del cimitero 
viene confermata la classe di pericolosità geomor-
fologica IIIa, definendola puntualmente “IIIa Cimite-
ro zona Banna” (cfr. Relazione Geologica redatta 
dal Dott. Geol. Daniele Chiuminatto.). 

Per quanto riguarda il dettato normativo proposto 
in aggiunta alle Norme Tecniche di Attuazione 
(comma 9bis dell’art. 44 delle NTA) si chiede di 
precisare che la realizzazione dell’ampliamento del 
cimitero debba essere subordinata non solo alla 
“realizzazione”, ma anche al “collaudo” del rilevato 
arginale. Viene inoltre evocata la necessità di inse-

  Nel comma 9bis dell’art. 44 delle NTA si precisa 
che l’ampliamento del cimitero è subordinato non 
solo alla realizzazione ma anche al collaudo delle 
opere di difesa idraulica prescritte nella Relazione 
Geologica e che dovranno essere programmati in-
terventi periodici manutentivi. 
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rire in norma gli opportuni richiami ai controlli pe-
riodici ed alle opere manutentive dell’opera in pro-
getto al fine di garantirne nel tempo la funzionalità. 
Spetta all’Amministrazione comunale dichiarare 
che l’opera non è altrimenti localizzabile, in quando 
non sussistono alternative alla localizzazione 
dell’opera stessa al di fuori della zona soggetta a 
pericolosità elevata. 

  La dichiarazione di non altrimenti localizzabilità 
dell’opera pubblica è riportata nelle delibere di ado-
zione e approvazione delle varie fasi della presente 
Variante ed è ribadita nel comma 9bis dell’articolo 
44 delle NTA. 

Le Norme di Attuazione dovranno essere integrate 
con l’inserimento del riferimento all’art. 2.4.7 “Ope-
re pubbliche o di interesse pubblico in zone sog-
gette a pericolosità idrogeologica” della DGR n. 8-
905 del 24.03.2025. 

  Viene integrato il comma 9bis dell’art. 44 delle NTA 
con il riferimento alla DGR n. 8-905 del 24/03/2025. 

Il rilevato arginale in destra idrografica del Torren-
te Banna-Bendola a protezione dell’area cimiteria-
le, potrà essere realizzato previa autorizzazione in 
linea idraulica da parte del Settore scrivente (ndr. 
Settore Tecnico Regionale – Città Metropolitana di 
Torino) ai sensi del RD 523/1904. 

  Il progetto dell’opera idraulica a protezione dell’area 
cimiteriale seguirà l’iter autorizzativo previsto per 
legge. 

2.5 – Valutazioni urbanistiche 

La Variante propone, senza modificare il quadro 
del dissesto, di variare la classe di sintesi di idonei-
tà all’utilizzazione urbanistica da sottoclasse IIIa 
Banna a sottoclasse IIIb3 Banna a seguito di inter-
venti di riassetto territoriale. Come riportato nel 
parere unico della Direzione Opere Pubbliche (Cfr. 
Allegato 2), tale proposta di riclassificazione non è 
stata ritenuta condivisibile ribadendo la sottoclas-
se IIIa in continuità con quanto già in allora pre-
scritto con la DGR n. 20-4013 del 03.10.2016 di 
approvazione del Piano vigente. 

   

All’area interessata dall’ampliamento del cimitero 
viene assegnata la classe di pericolosità geomorfo-
logica IIIa (anziché IIIb3), definendola puntualmen-
te “IIIa Cimitero zona Banna” (cfr. Relazione Geolo-
gica redatta dal Dott. Geol. Daniele Chiuminatto). 

Il richiamato parere mette inoltre in evidenza come 
il tracciato del rilevato arginale proposto, che do-
vrà essere sottoposto a specifica e distinta auto-
rizzazione idraulica, differisca in modo significati-
vo rispetto a quello previsto nello studio del Con-
sorzio Banna-Bendola richiedendo che “la defini-
zione e progettazione finale del rilevato arginale” 
sia “condivisa dal Consorzio Banna-Bendola, di cui 
fa parte anche il Comune di Cirié”. Sulla base di 
quanto esposto, si suggerisce di non rappresenta-
re cartograficamente, ed in legenda, il “Rilevato ar-
ginale in progetto” considerati i margini di poten-
ziale modifica del tracciato e le implicazioni corre-
late alla futura necessità di realizzare ulteriori rile-
vati arginali sul territorio comunale. 

  Il Consorzio Banna-Bendola ha espresso il proprio 
parere positivo sul tracciato del rilevato arginale 
proposto dalla presente Variante (cfr. Allegato 4). 
Pertanto ricorrono i presupposti per consentire 
un’individuazione lenticolare delle aree sottoposte 
a vincolo preordinato all’esproprio.   

Si rammenta che l’eventuale riconferma delle aree 
già previste nel PRG vigente, ma non ancora ac-
quisite dal Comune, destinate a servizi (ex art.21, 
L.R.n.56/77 e s.m.i.) e ad infrastrutture, deve esse-

  Come previsto dagli articoli 9 e 11 del DPR 327/01, 
il Comune di Ciriè ha comunicato l’avvio del proce-
dimento diretto all’adozione della Variante Struttu-
rale n.1 mediante la notifica ai soggetti interessati 
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re corredata dalla quantificazione relativa al dato 
superficiale delle aree interessate, da adeguate 
motivazioni e dalla quantificazione economica re-
lativa ai costi di esproprio/acquisizione a cui deve 
corrispondere uno specifico capitolo di bilancio 
finalizzato alle richieste di cui all’art. 39, comma 2 
del D.P.R. 327 del 08.06.2001. Si invita pertanto, in 
sede di redazione del Progetto Preliminare, ad in-
tegrare all’uopo la soprarichiamata eventuale reite-
razione. Con riferimento invece agli espropri in via 
generale, considerato che l’ampliamento cimiteria-
le sarebbe condizionato al collaudo delle opere di 
difesa idraulica che ad oggi risultano avere un 
orizzonte temporale incerto, considerato che i vin-
coli espropriativi sono soggetti a decadenza, si in-
vita l’A.C. a valutare, in alternativa alla Variante in 
oggetto, una procedura che, partendo dal progetto, 
consenta la determinazione automatica della Va-
riante.  

ai sensi e per gli effetti dell’art.11, c.2 del DPR 
327/2001 e dell’art.8 della L.241/1990, rendendo 
noto l’inserimento di previsioni urbanistiche con-
cernenti la reiterazione e/o la costituzione di vincoli 
preordinati all’esproprio. 
Per quanto concerne le indennità spettanti, a nor-
ma dell’articolo 39 comma 1 del DPR 327/01, alle 
proprietà sottoposte a reiterazione del vincolo, è 
stato predisposto idoneo capitolo del bilancio co-
munale per la loro corresponsione a fronte delle 
eventuali richieste degli interessati ai sensi del 
comma 2 del medesimo articolo 39. 

REGIONE PIEMONTE – Direzione Ambiente, Energia e Territorio / Settore Valutazioni ambientali e proce-
dure integrate 

Gestione delle Acque e Invarianza Idraulica 

L'introduzione del parcheggio pubblico e la pavi-
mentazione dei camminamenti interni al perimetro 
cimiteriale non dovranno in alcun modo determina-
re un incremento dei coefficienti di deflusso super-
ficiale né alterare la portata di picco recapitata nel 
reticolo idrografico finale. 
La Variante dovrà esplicitare nelle NTA l'obbligo di 
applicare il principio di invarianza idraulica, inte-
grando soluzioni tecniche e gestionali (quali ad 
esempio il ricorso a pavimentazioni filtranti e gri-
gliati erbosi per l'intera superficie di sosta dei vei-
coli) atte a garantire la permeabilità residua del 
suolo e a prevenire i fenomeni di rigurgito o so-
vraccarico delle reti idrauliche di raccordo locali. 
Si suggerisce l'adozione, ove possibile, di sistemi 
di drenaggio urbano sostenibile (SuDS), evitando 
soluzioni di impermeabilizzazione totale. 
Al fine di una corretta applicazione del principio 
dell’invarianza idraulica, per quanto riguarda il 
meccanismo di controllo naturale delle piene at-
traverso l’infiltrazione e l’immagazzinamento delle 
piogge nel suolo e nel sottosuolo, deve comunque 
essere valutata l’attitudine idrogeologica 
all’infiltrazione delle acque. 

   

Si integra il comma 9bis dell’articolo 44 delle NTA 
specificando che i camminamenti interni al cimite-
ro e i parcheggi ad esso afferenti (sia quello di nuo-
va previsione che quello oggetto di desigillazione) 
dovranno rispettare il principio dell’invarianza idrau-
lica. 
 

Misure mitigative 

Opere a verde e movimenti terra 
I previsti interventi a verde dovranno essere pro-
gettati anche con funzioni di filtrazione atmosferi-

   

 
Si integra il comma 9bis dell’articolo 44 delle NTA 
con le disposizioni relative ai movimenti terra. 
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ca, utilizzando specie autoctone ad alta capacità di 
captazione delle polveri sottili. Le nuove piantu-
mazioni, inoltre, dovranno tenere conto delle carat-
teristiche fisiche e climatiche dei siti e privilegiare 
il ricorso a specie autoctone, di provenienza locale, 
rustiche e a scarsa necessità di manutenzione. Si 
dovrà fare riferimento alle indicazioni riportate nei 
documenti predisposti dalla Regione Piemonte per 
la gestione e il controllo delle specie alloctone in-
vasive secondo gli elenchi approvati dalla Giunta 
Regionale con la DGR 46-5100/2012, aggiornati 
con la D.G.R. n. 14-85/2024. 
Al fine di preservare l'integrità ecologica del corri-
doio fluviale del Torrente Banna e in conformità 
con gli indirizzi regionali di tutela della biodiversità, 
i progetti di rinverdimento delle fasce di mitigazio-
ne e delle aree a standard dovranno essere struttu-
rati tassativamente in formazioni polispecifiche, 
escludendo l'impiego di specie esotiche invasive.  
Le NTA dovranno integrare l'obbligo di un rigoroso 
protocollo di vigilanza e monitoraggio dei movi-
menti terra e dei materiali di riporto necessari per il 
livellamento delle aree agricole. 

 

Inquinamento Luminoso (L.R. 3/2018) 
In linea con le linee guida regionali gli impianti di 
illuminazione del nuovo parcheggio e i fari perime-
trali di sicurezza del cimitero dovranno ridurre 
l’inquinamento luminoso e il disturbo da esso 
esercitato sulla popolazione e sulla fauna locale, 
anche facendo riferimento alle disposizioni dettate 
dalla l.r. 3/2018.  
Si valuti pertanto, per l’illuminazione delle aree 
esterne, l’introduzione nella normativa di variante 
di attenzioni volte: 
• al miglioramento della qualità dell’ambiente ur-
bano mediante il ricorso a corpi illuminanti che li-
mitino l’irraggiamento diretto verso la volta cele-
ste, nonché verso le abitazioni, privilegiando le 
graduazioni di temperatura calde, riducendo la ra-
diazione a lunghezza d'onda corta (luce blu), al fi-
ne di limitare il disorientamento e l'impatto negati-
vo sulla fauna notturna e sull'avifauna; 
• alla massimizzazione del risparmio energetico; 
• alla gestione e contenimento del flusso luminoso 
in determinati orari; 
• uso di lampade ad alta efficienza e di apparati 
ottici ad alto rendimento; 
• ottimizzazione degli impianti di illuminazione ri-
ducendo le potenze installate e utilizzando sistemi 
che limitano i costi di gestione e manutenzione. 
 
 

   
Si integra il comma 9bis dell’articolo 44 delle NTA 
specificando le caratteristiche che dovrà avere 
l’illuminazione dell’aree esterne.  
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CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO – Direzione del Dipartimento Pianificazione Territoriale, Urbanistica ed 
Edilizia 

Elaborati 

La documentazione adottata con D.C.C. n. 9 del 
18.03.2026 è stata presentata sotto forma di 
estratti. Come già evidenziato in sede di prima se-
duta, negli elaborati planimetrici riportati nella Re-
lazione Illustrativa sono state riscontrate alcune 
variazioni non riconducibili all'oggetto della Varian-
te e non adeguatamente descritte o motivate nel 
testo della relazione stessa. Si richiama pertanto 
la necessità che tutte le variazioni introdotte dagli 
elaborati di Variante siano puntualmente individua-
te, descritte e giustificate nella Relazione Illustrati-
va, al fine di consentire una corretta valutazione 
dei contenuti della proposta.  
Per il prosieguo del procedimento si richiede che 
tutti gli elaborati oggetto di modifica siano prodotti 
e trasmessi nella loro versione completa, oltre che 
in estratto. 

   

Come richiesto dagli enti, a seguito della prima se-
duta della prima Conferenza di Copianificazione 
sono state trasmesse le tavole di Piano in formato 
integrale, già modificate in base alle osservazioni 
formulate nel corso della prima seduta. 
Allo stesso modo, i documenti del Progetto Preli-
minare sono stati redatti in formato integrale, cor-
reggendo le discontinuità grafiche riscontrate. 

Definizione delle aree 

Si propone di classificare l’area del cimitero come 
area libera ai sensi dell’art. 16 delle N.d.A. del 
PTC2. Gli elaborati del progetto preliminare po-
tranno recepire tale classificazione esclusivamen-
te con riferimento all’area oggetto della Variante.  

   

In ottemperanza ai disposti dell’articolo 16 comma 
7 del PTC2, si classifica l’area del cimitero del ca-
poluogo di Ciriè in area libera, come definita dal 
medesimo articolo 16. 

Scheda quantitativa dati urbani 

L’introduzione della previsione di una nuova area 
destinata a parcheggio pubblico comporta la ne-
cessità di procedere all’aggiornamento della Sche-
da Quantitativa dei Dati Urbani.  

   

In sede di Progetto Preliminare, viene aggiornata la 
Scheda quantitativa dei dati urbani approvata con
DGR n.20-4013 del 03/10/2016, in corrispondenza 
del dato riferito alla quantità di aree per standard 
ex articolo 21 comma 1 della LR 56/77. 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO – Dipartimento Viabilità e Trasporti / Direzione viabilità 1 – Ufficio tec-
nico concessioni stradali 

Il collegamento del parcheggio tramite la Strada 
Comunale denominata Via Corio e la relativa inter-
sezione al Km. 0+510 ca. della p022 di norma è 
regolata dal D.M. del 5.11.2001 “Norme funzionali 
e geometriche per la costruzione delle strade” e dal 
D.M. del 19.4.2006 “Norme funzionali e geometri-
che per la costruzione delle intersezioni stradali”. 
Per cui dovranno essere assicurate le fasce dina-
miche minime di ingombro veicolare anche secon-
do l’Art. 217 - Inscrivibilità in curva dei veicoli - Fa-
scia d'ingombro del D.P.R. 495/1992 e s.m.i. per 
quanto concerne le manovre di immissione e di-
versione. 

  La progettazione del nuovo parcheggio pubblico e 
delle relative opere di innesto viario verrà redatta 
nel rigoroso rispetto dei disposti legislativi e dei pa-
rametri tecnici richiamati. 
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CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO – Dipartimento Ambiente e Sviluppo sostenibile / Unità specializzata 
Valutazioni Ambientali – Nucleo VAS, VIA e VINCA  

1. Misure di mitigazione  

1.1 Invarianza idraulica  
Si raccomanda, nella realizzazione del parcheggio, 
di prevedere pavimentazioni drenanti e soluzioni 
per il drenaggio urbano sostenibile con tecniche 
NBS, al fine di garantire il principio dell’invarianza 
idraulica. Tale principio dovrà essere perseguito 
anche nella realizzazione dell’ampliamento del ci-
mitero. Occorrerà verificare per mezzo di indagini 
sito-specifiche i valori dei livelli di soggiacenza e di 
massima oscillazione della falda in occasione di 
periodi di massima piovosità oltre ad analizzare le 
caratteristiche di permeabilità del suolo, tenendo 
presente che il Dlgs. 152/2006 vieta lo scarico o 
l’immissione diretta di acque meteoriche nelle ac-
que sotterranee. I sistemi drenanti e di accumu-
lo/laminazione dovranno quindi essere progettati 
in modo da garantire almeno un franco minimo di 
1,00 - 1,50 mt dal fondo del sistema disperdente o 
di accumulo fino al livello di massima escursione 
della falda per scongiurare il rischio di contamina-
zione dovuta al rilascio delle acque in falda. Qualo-
ra le condizioni del suolo e del sottosuolo non sia-
no tali da permettere il drenaggio delle acque me-
teoriche senza interferire con la falda, si consiglia 
di prevedere l’immissione diretta delle stesse in 
corpi idrici superficiali, ferme restando le valuta-
zioni idrauliche da effettuare con i consorzi o gli 
enti gestori finalizzate ad evitare fenomeni di cari-
co degli stessi. Potrà essere altresì valutata con il 
gestore della rete, la fattibilità di immissioni in rete 
fognaria comunale qualora sia esclusivamente de-
stinata alle acque meteoriche, fatta salva la verifi-
ca della capacità della rete di assorbire il carico 
idrico.  

   

 
Si integra il comma 9bis dell’articolo 44 delle NTA 
specificando che i camminamenti interni al cimite-
ro e i parcheggi ad esso afferenti (sia quello di nuo-
va previsione che quello oggetto di desigillazione) 
dovranno rispettare il principio dell’invarianza idrau-
lica. 
 

1.2 Riduzione dell’isola di calore urbano 
Si raccomanda di massimizzare il più possibile le 
nuove piantumazioni nel parcheggio in progetto. 
Per le nuove piantumazioni saranno da ricercare le 
specie adatte ad un contesto urbano e capaci di 
sopravvivere a periodi di siccità prolungata. Si 
suggerisce di fare riferimento al progetto di ricerca 
Urban Forestry finanziato da Regione Piemonte. 

   
Si integra il comma 9bis dell’articolo 44 delle NTA 
introducendo specifiche indicazioni relative alle 
nuove piantumazioni. 

1.3 Gestione del terreno di scotico e scavo 
I lavori di realizzazione dell’argine e di livellatura di 
una porzione di terreno a monte richiedono una 
gestione corretta del terreno di scotico e scavo al 
fine di minimizzare gli effetti delle suddette lavora-

   
Si integra il comma 9bis dell’articolo 44 delle NTA 
introducendo specifiche indicazioni relative alla ge-
stione del terreno di scotico e scavo.  
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zioni. Per mantenere la fertilità del suolo, occorre 
preservare i primi strati più fertili del terreno che 
andranno asportati, stoccati, gestiti secondo ido-
nee tecniche di ingegneria agraria per mantenere il 
più possibile inalterate le caratteristiche di parten-
za dei servizi ecosistemici da essi forniti, creando 
così le premesse per la formazione di un nuovo 
suolo agricolo. 
In linea generale si raccomanda di separare i primi 
strati di terreno (topsoil e subsoil) e di utilizzarli 
per ricostruire correttamente gli orizzonti pedoge-
netici del suolo asportato. Per la realizzazione de-
gli argini dovranno essere utilizzati come terreno di 
riempimento solamente gli strati più profondi e 
meno fertili del suolo asportato. 

ARPA PIEMONTE –  

È necessario chiarire le modalità di realizzazione 
del rilevato arginale. Inoltre, devono essere appro-
fondite le modalità realizzative, che dovranno es-
sere coerenti con i criteri di permeabilità, ombreg-
giamento e, più in generale, con le soluzioni previ-
ste per le superfici destinate a parcheggio. Al ri-
guardo, si ritiene opportuno prevedere un incre-
mento delle superfici a verde, anche al fine di mi-
gliorare l’inserimento ambientale complessivo 
dell’intervento. Devono pertanto essere definite nel 
dettaglio le caratteristiche della nuova area a par-
cheggio, con particolare attenzione alle soluzioni 
di mitigazione.  
Per l’area attualmente destinata a parcheggio, og-
getto di deimpermeabilizzazione, dovranno essere 
fornite analoghe indicazioni progettuali a quelle 
previste per il nuovo parcheggio connesso 
all’ampliamento, al fine di garantire un effettivo 
miglioramento delle condizioni ambientali. Infine, 
si richiede un approfondimento in merito al rispet-
to delle distanze di sicurezza in relazione al livello 
della falda freatica, al fine di verificare la piena 
conformità dell’intervento alla normativa vigente. 

  Si integra il comma 9bis dell’articolo 44 delle NTA 
introducendo specifiche indicazioni relative alla ge-
stione del terreno di scotico e scavo, alle piantu-
mazioni dei parcheggi, all’illuminazione delle aree 
esterne, oltre che all’obbligo di garantire 
l’invarianza idraulica per i camminamenti interni al 
cimitero e alle aree a parcheggio. 
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3. VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS  
 
 
La LR 56/1977 e s.m.i. disciplina, all’art.3 bis, l’integrazione della Valutazione Am-

bientale Strategica con la pianificazione urbanistica e dispone, all’art.17, c.8, che le Va-
rianti Strutturali ai PRG siano sottoposte a verifica preventiva di assoggettabilità alla 
VAS. 

A questo proposito, con DGR n.25-2977 del 29/02/2016 sono stati approvati gli indi-
rizzi e i criteri per lo svolgimento integrato dei procedimenti di VAS per l’approvazione 
delle varianti agli strumenti urbanistici. 

 
La Proposta Tecnica del progetto Preliminare della presente Variante Strutturale n.1 

al PRG di Ciriè è stata pertanto corredata dal documento di verifica (Rapporto prelimi-
nare di assoggettabilità alla VAS) redatto sulla base dei criteri individuati all’Allegato I 
(“Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all’art.12”), Parte 
Seconda del “Codice dell’ambiente”. 

 
In esito alla 1^ Conferenza di Copianificazione sono pervenuti i contributi di ARPA 

Piemonte, di SMAT Spa, della Funzione Specializzata Valutazioni Ambientali della Città 
Metropolitana di Torino e del Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate della 
Regione Piemonte (cfr. Allegati 2). 

 
In data 22/09/2026 l’Organo Tecnico (cfr. Allegato 3) per la valutazione ambientale 

del Comune ha espresso il proprio parere di esclusione della Variante dalla procedura 
di VAS (riportato integralmente nelle pagine seguenti), sottolineando la necessità che 
le misure di mitigazione e compatibilità ambientale e paesaggistica indicate nel Docu-
mento di Screening e nei contributi fatti pervenire dagli enti consultati siano recepite 
nelle Norme di Attuazione della Variante. 
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4. CONTENUTI DELLA VARIANTE 
 
 
L’area oggetto di Variante è situata nella periferia settentrionale dell’abitato, a ridosso 

della struttura cimiteriale esistente lungo Strada Crotti, ed in prossimità sia del Torren-
te Banna che del confine con il Comune di San Carlo Canavese. 

Tale collocazione è “strategica” all’interno del territorio comunale; infatti, è raggiungi-
bile dal centro storico in 10 minuti a piedi, attraverso Corso Nazioni Unite, mentre per 
coloro che giungono dai Comuni limitrofi è accessibile tramite differenti viabilità: 
- da Nole è raggiungibile percorrendo Via Lanzo, svoltando in Via Dott. Viola e prose-

guendo in Strada Crotti; 
- da San Carlo Canavese è raggiungibile sia tramite la SP22, che si congiunge con 

Strada Crotti poco dopo il confine comunale, sia percorrendo la SP21, che intercetta 
Corso Nazioni Unite e prosegue verso Ovest sino all’incrocio con Strada Corio e 
Strada Crotti. 

Il cimitero esistente, con una superficie di 21.130 mq, si è sviluppato a partire dal 
1.864 con una serie di espansioni sull’asse del primitivo impianto a corte chiusa porti-
cata. Antistanti alla struttura sono il Parco della Rimembranza ed un parcheggio, aventi 
rispettivamente superficie di 8.500 mq e 2.700 mq circa. 

 
Ortofoto del Comune di Ciriè (fonte: Bing Mappe) con la localizzazione dell’ambito oggetto di variante. 
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La Variante comporta la conferma dell’ampliamento già previsto dal PRG vigente, il 
cui ingombro si sviluppa lungo l’asse longitudinale dell’impianto attuale, attestato sul 
fronte Nord-Ovest, su un’area di 13.200 mq, e l’individuazione di un’area a parcheggio 
che, a differenza di quanto previsto dal PRCC, viene prevista nella porzione di territorio 
compresa tra il nuovo ampliamento e Strada Crotti. 

Vista la classe di pericolosità geologica a cui appartiene l’ambito territoriale in ogget-
to, è stata preventivamente valutata la fattibilità dell’intervento dal punto di vista geo-
logico e idraulico. Gli studi condotti dai professionisti competenti hanno stabilito la ne-
cessità di inserire un’opera di difesa dai processi di esondazione a cui l’area cimiteriale 
è sottoposta, proponendo di realizzare un rilevato arginale e di livellare il terreno a 
monte, abbassandone la quota altimetrica. L’argine sarà alto all’incirca 2 m, con 
un’impronta a terra di 8 m, oltre a una fascia esterna di 4 m necessaria alla manuten-
zione del rilevato; sarà realizzato in maniera tale da: 

- bloccare l’avanzamento delle acque, impedendo quindi a quelle del torrente Banna 
di salire eccessivamente; 

- deviare le acque verso zone sicure, in cui sono presenti canali o altri sistemi di 
drenaggio in grado di convogliare l’acqua lontano da zone potenzialmente fragili; 

- prevenire i danni alle strutture presenti nell’areale di esondazione del torrente, in 
particolare a quella cimiteriale.  

 
Ortofoto dell’ambito oggetto di variante. 
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Come detto, il PRG vigente di Ciriè contiene già la previsione di ampliamento del cimi-
tero, classificandolo in “impianto tecnologico (It)”, come la struttura esistente. Non so-
no previsti, invece, il parcheggio pubblico e l’argine, che ricadono entrambi in terreni 
agricoli (periurbani il primo, sia fluviali che normali il secondo). L’intervento di livella-
mento del terreno non comporta alcuna modifica all’attuale destinazione d’uso agrico-
la. 

 

 
Ambiti di valorizzazione ambientale e di trasformazione 
con ipotesi di concentrazione fondiaria 

 

 Fascia di rispetto cimiteriale 

 

Ambiti di trasformazione per Parchi e servizi urbano-
territoriali (art. 22 Lur 56/1977) con ipotesi di concentra-
zione fondiaria 

 

 Siti inquinati 

 It – Impianti tecnologici 
 

 Viabilità esistente (da CTC) 

 Parcheggio 
 

 
Viabilità locale in progetto o 
ampliamento 

 Terreni agricoli 
 

 Eli-pad  

 Terreni agricoli periurbani 
 

 Perimetro ampliamento in 
progetto 

 Terreni agricoli fluviali 
 

 Perimetro parcheggio pub-
blico in progetto 

 Corridoi ecologici programmati 
 

 Argine in progetto 

 
Limite vincolo L. 431/85 “Galasso” su torrenti Stura e 
Banna in Ciriè 

 

 Terreni da livellare per 
l’abbassamento altimetrico 

Estratto della Tavola P3.3 “Assetto urbanistico. Territorio nord-ovest”. 
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Si evidenzia che la fascia di rispetto cimiteriale riportata sugli elaborati di PRG è già 
conforme alle vigenti disposizioni in materia ed è pari a 200 m dall’impianto esistente e 
in progetto; la Variante non comporta pertanto una modifica alla sua estensione. 

Infine, le aree in esame sono parzialmente incluse nell’area tutelata ai sensi 
dell’articolo 142, comma 1, lettera c., del DLgs 42/2004 relativa al Torrente Banna: in-
fatti, ricadono al suo interno uno spigolo dell’ampliamento (a Nord-Est), i terreni da li-
vellare e la porzione dell’argine che scorre parallela al margine settentrionale della 
struttura cimiteriale. L’inclusione nella fascia paesaggistica del Torrente Banna subor-
dina le opere interessate all’ottenimento dell’autorizzazione paesaggistica (ex art. 146 
del D.Lgs 42/2004). 

 

 
 

 
Sottoclasse II 

 

 
Perimetro ampliamento in progetto 

 

 Sottoclasse IIIa Banna 
 

 
Perimetro parcheggio pubblico in progetto 

 

 Sottoclasse IIIb3 Banna 
 

 
Argine in progetto 

 

 Sottoclasse IIIb4 Banna 
 

 
Terreni da livellare per l’abbassamento alti-
metrico 

Estratto della Tavola P4.7 “Assetto urbanistico con la sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità geologica e 
dell’idoneità all’uso urbanistico”. 
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La classificazione della pericolosità geomorfologica del territorio comunale ricom-
prende le aree oggetto di Variante in classe III, nello specifico in sottoclasse IIIa Banna, 
per la quale è precluso ogni nuovo intervento edilizio. Unica eccezione è lo spigolo 
orientale del parcheggio in progetto poiché appoggiandosi in quel tratto lungo il muro 
del cimitero esistente ricade nella sottoclasse IIIb3 Banna. 

Si ricorda che, la Variante è finalizzata a conseguire la conformità urbanistica di 
un’opera pubblica, riferita a un servizio essenziale non altrimenti localizzabile, localiz-
zata in un ambito a pericolosità elevata (Scenario M del PGRA), nel rispetto di quanto 
disposto al paragrafo 2.4.7 dell’Allegato alla nuova DGR 8-905 del 24/03/2025. 

Pertanto, a fronte delle opere di arginatura previste a corredo dell’opera pubblica, la 
Variante propone l’individuazione della classe IIIa “Cimitero zona Banna” in corrispon-
denza dell’ampliamento dell’impianto cimiteriale e del parcheggio.  

 

Infine, con riferimento al consumo di suolo libero prodotto dall’individuazione del 
nuovo parcheggio, l’Amministrazione Comunale ha individuato un intervento di com-
pensazione ambientale su un terreno di proprietà pubblica. 

Si tratta della deimpermeabilizzazione del parcheggio di circa 2.700 mq ubicato di 
fronte all’ingresso principale del cimitero, lungo la SP22. Esso è completamente asfal-
tato e non è dotato di alcun apparato arboreo, ma soltanto di siepi che ne delimitano il 
perimetro. L’intervento, che dovrà prevedere la completa desigillazione dell’area, la ri-
pavimentazione con materiale drenante di colore chiaro e la piantumazione di alberi ad 
alto fusto selezionati tra le specie autoctone, con tassativo divieto delle essenze inseri-
te nelle black-list regionali, contribuirà allo smaltimento delle acque dovute a eventi 
meteorici straordinari e alla riduzione dell’effetto isola di calore attualmente prodotto 
dal manto bituminoso. 

Si evidenzia che il parcheggio pubblico previsto con la presente Variante dovrà essere 
realizzato impiegando i medesimi accorgimenti progettuali. 
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Localizzazione del parcheggio asfaltato su foto aerea. 

 

 
Viste del parcheggio asfaltato dalla SP22. 
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5. VERIFICHE DIMENSIONALI 
 
 

Considerata la nuova previsione di parcheggio pubblico (+ 3.020 mq), deve essere 
aggiornato il soddisfacimento del fabbisogno di standard pubblici previsto dall’articolo 
21 della LR 56/77, rispetto alla capacità insediativa teorica di Piano. 

Ai sensi dell’articolo 21 della LR 56/77 deve essere garantita una dotazione minima di 
aree per standard pari a 25 mq/ab, così suddivisi: 

a aree per l’istruzione 5 mq/ab 24.102 ab1 120.510 mq 

b aree per attrezzature di interesse comune 5 mq/ab 24.102 ab 120.510 mq 

c aree per spazi pubblici a parco, per il gioco e lo 
sport 

12,5 mq/ab 24.102 ab 301.275 mq 

d aree per parcheggi pubblici 2,5 mq/ab 24.102 ab   60.255 mq 

Fabbisogno totale di aree per servizi: 602.550 mq 
 

Totale delle aree per servizi previste dal PRG vigente:  641.000 mq 
(cfr. Scheda quantitativa dei dati urbani approvata con DGR n. 20-4013/2016) 

saldo finale di superficie per servizi pubblici ridotta  
con precedenti Varianti Parziali     - 11.540,30 mq 

Area per servizi aggiunta con la presente Variante:  +  3.020,00 mq 

Totale delle aree per servizi previste dal PRG in Variante:  632.479,70 mq 

 
 

Verifica dello standard ex art.21 della LR 56/77: 632.479,70 mq > 602.550 mq 

 

Dal confronto tra il fabbisogno richiesto e le previsioni stimate (per una capacità in-
sediativa teorica di 24.102 abitanti) emerge come lo standard previsto sia complessi-
vamente superiore rispetto ai requisiti minimi indicati all’articolo 21 della LR 56/77. 

 

1 Dato aggiornato in seguito alla sentenza TAR Piemonte n.798 del 12/07/2019. 
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6. ELABORATI MODIFICATI DALLA VARIANTE 
 
 
Con la presente Variante, redatta ai sensi dell’articolo 17, comma 4 della LR 56/77, si 

procede alla modifica della cartografia e delle Norme di Attuazione, come meglio di 
seguito dettagliato. 

ELABORATI CARTOGRAFICI  

 Modifica degli elaborati P2 (scala 1:5.000) e P3.3b (scala 1:2.000) del PRG riguar-
danti l’Assetto urbanistico, con l’introduzione della previsione del parcheggio pub-
blico, compreso tra l’ampliamento del cimitero e Strada Crotti, e dell’impronta 
dell’opera di arginatura a protezione dell’impianto cimiteriale;  

 Modifica dell’elaborato P4.7 (scala 1:5.000) del PRG relativo all’Assetto urbanistico 
con la sovrapposizione della carta di sintesi della pericolosità geologica e 
dell’idoneità all’uso urbanistico, con l’individuazione della classe IIIa “Cimitero zona 
Banna” in corrispondenza dell’ampliamento dell’impianto cimiteriale e del par-
cheggio.  

NORME DI ATTUAZIONE 

 Introduzione del comma 9bis dell’articolo 44 delle Norme di Attuazione (Altre at-
trezzature d’interesse generale), recante specifiche prescrizioni per l’attuazione 
dell’ampliamento cimiteriale. 

SCHEDA QUANTITATIVA DEI DATI URBANI 

 Aggiornamento del dato riferito alla quantità di aree per standard ex articolo 21 
comma 1 della LR 56/77. 
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7. COMPATIBILITÀ CON LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
 
 

I contenuti della Variante Strutturale n.1 al PRG di Ciriè risultano coerenti con obietti-
vi, linee strategiche e direttive delle strumentazioni territoriali di livello sovraordinato, 
come si argomenta in seguito. 

7.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE (PTR)  

Il PTR (approvato con DCR n.122-29783 del 21/07/2011) struttura la lettura del terri-
torio piemontese in 33 Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT), sistemi funzionali costi-
tuenti aggregazioni ottimali al fine di costruire processi e strategie di sviluppo condivi-
si.  

Ciriè è ricompreso nell’omonimo AIT 10. 

 
Estratto della “Tavola di Progetto” del PTR. 

Seppure il diretto confronto tra gli obiettivi del PTR riferiti all’intero AIT 10 e quelli del-
la Variante in oggetto non risulti così agevole, data la diversa scala di ragionamento, si 
possono comunque riscontrare i seguenti elementi di compatibilità: 
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AArrtt..  2200  ““LLee  aarreeee  uurrbbaannee  eesstteerrnnee  aaii  cceennttrrii  ssttoorriiccii””  

Secondo il PTR, “le aree urbanizzate esistenti, esterne ai centri storici, si configurano 
come il luogo privilegiato per la qualificazione ambientale, mediante interventi di riasset-
to funzionale, valorizzazione della scena urbana, riuso del patrimonio edilizio”. 

In questa direzione, gli strumenti di pianificazione locale devono promuovere azioni 
volte a programmare interventi tesi a qualificare e rafforzare la struttura urbana e la 
dotazione di servizi e attrezzature, e riordinare il traffico veicolare.  

La Variante è finalizzata a consentire l’attuazione della previsione di ampliamento del 
cimitero comunale, che ha quasi completamente saturato la sua capacità interna, e la 
realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico a servizio della struttura cimiteriale.  

Si evidenzia che la nuova previsione del parcheggio (diversa da quella proposta nel 
Piano Regolatore Cimiteriale) consente di ottenere una forma più compatta 
dell’urbanizzato, inserendosi nell’area residuale compresa tra la sagoma 
dell’ampliamento del cimitero e Strada Crotti. 

Altresì, è contemplato come intervento di compensazione ambientale la deimper-
meabilizzazione del parcheggio pubblico antistante al cimitero, che prevede l’utilizzo di 
una pavimentazione con materiale drenante e la piantumazione di specie autoctone. 
Esso si configura, oltre che un intervento funzionale per lo smaltimento delle acque 
meteoriche e per la riduzione del fenomeno delle isole di calore, anche come intervento 
di riassetto e di valorizzazione urbana 

AArrtt..  2266  ““TTeerrrriittoorrii  vvooccaattii  aalllloo  ssvviilluuppppoo  ddeellll’’aaggrriiccoollttuurraa””  

Sul territorio comunale di Ciriè non sono presenti suoli di classe I di capacità d’uso, 
pertanto ai sensi del comma 2 dell’articolo 26 del PTR anche quelli di classe III sono da 
considerarsi come vocati allo sviluppo dell’agricoltura. 

Nell’ambito della Variante le trasformazioni dell’uso del suolo agricolo sono limitate 
all’area dedicata a parcheggio pubblico che, in ogni caso, si inserisce in una porzione di 
territorio ridotta e interclusa tra la struttura cimiteriale, il suo ampliamento e Strada 
Crotti. Per quanto riguarda il rilevato in terra, verrà utilizzato unicamente il suolo agri-
colo necessario per l’inserimento dell’impronta dell’opera; mentre, i terreni restanti e 
quelli da livellare vedono immutata l’attuale destinazione agricola. 

AArrtt..3311    ““CCoonntteenniimmeennttoo  ddeell  ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo””  

Il PTR “riconosce la valenza strategica della risorsa suolo in quanto bene non riprodu-
cibile” e assume come “obiettivo strategico la riduzione e il miglioramento qualitativo 
dell’occupazione di suolo in ragione delle esigenze ecologiche, sociali ed economiche 
dei diversi territori”, in modo da promuoverne lo sviluppo sostenibile. 

Nella suddetta Variante, come affermato nel punto precedente, il consumo di suolo 
libero risulta strettamente limitato agli spazi necessari per la realizzazione dell’opera di 
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difesa idraulica e per il parcheggio pubblico in progetto, quest’ultimo coincidente con 
terreni di ridotte dimensioni e interclusi tra la struttura cimiteriale e Strada Crotti.  

I terreni da livellare non vedono la modifica della destinazione d’uso agricola e po-
tranno continuare ad essere utilizzati a tale scopo una volta terminate le operazioni di 
scoticamento, mentre l’ampliamento del cimitero ricade in un’area già destinata dal 
PRG vigente a Impianti tecnologici, adiacente alla struttura esistente. 

Si rammenta che la realizzazione dell’opera idraulica è necessaria per la messa in si-
curezza del territorio esposto ai processi di esondazione del Torrente Banna e per la 
successiva realizzazione dell’ampliamento cimiteriale, considerato quale opera di inte-
resse pubblico di prioritaria importanza (la struttura esistente ha saturato la sua capa-
cità), non altrimenti localizzabile.  

Per quanto riguarda il rispetto dei disposti del comma 10 del presente articolo, si 
specifica quanto segue. 

Ciriè, a fronte di una superficie del territorio comunale di 1.773 ha, possiede una su-
perficie urbanizzata esistente di 541 ha (cfr. Monitoraggio Regione Piemonte 2015 – 
CSU Ciriè), corrispondente al 30,49% della superficie territoriale complessiva.  

Ai sensi dell’articolo 31 comma 10 del PTR e della DGR n.2-6683 del 04/04/2013, la 
soglia del 3% di incremento di consumo di suolo ad uso insediativo è applicabile ogni 
quinquennio a partire dal 26/08/2011 (data di efficacia dell’atto deliberativo di appro-
vazione del progetto definitivo del PTR). 

La presente Variante Strutturale non comporta ulteriore consumo di suolo rispetto al-
le previsioni del PRG vigente poiché esso contiene già la previsione di ampliamento del 
cimitero, classificandolo in “impianto tecnologico (It)”, come la struttura esistente. Inol-
tre, per quanto concerne il nuovo parcheggio pubblico, si evidenzia che ai sensi della 
DGR n.2-6683/2023, le aree destinate ad attrezzature pubbliche e di uso pubblico, di 
cui agli artt.21 e 22 della LR 56/77, sono escluse dal computo dei limiti percentuali 
stabiliti dal presente articolo 31 del PTR.  

La seguente tabella è stata redatta in applicazione della DGR n.2-6683 del 
04/04/2023, secondo il modello di cui alla DGR n.1-2681 del 29/12/2020 (Tabella 
n.18):  

MONITORAGGIO DEL PROGRESSIVO CONSUMO DI SUOLO 
QUINQUENNIO 26/08/2021 – 25/08/2026 

 
Sup. Comune 

(ha) 
CSU 
(ha) 

CSU  
in incremento  

(3% max 5 anni) 

Δ 
(mq) 

Δ 
(%) 

Valore monitoraggio  
regionale 

1773 ha 541 ha 16,23 ha -- -- 

1^ Variante Strutturale 
(2026) 

1773 ha 541 ha 16,23 ha -- -- 
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7.2 PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE (PPR) 

Il nuovo PPR, approvato con DCR n. 233-35836 del 03/10/2017, articola il territorio 
amministrativo piemontese in 76 complessi integrati di paesaggi locali differenti, de-
nominati Ambiti di Paesaggio (AP).  Ciriè ricade nell’AP 30 “Basso Canavese”. 

 
Estratto della “Tavola P3. Ambiti e unità di paesaggio” del PPR. 

Le AP sono a loro volta strutturate in Unità di Paesaggio (UP), sub-ambiti caratteriz-
zati da peculiari sistemi di relazioni (ecologiche, funzionali, storiche, culturali e visive) 
fra elementi eterogenei chiamati a dialogare fra loro e a restituire un complessivo e ri-
conoscibile senso identitario. Il territorio comunale di Ciriè ricade nell’UP 3001 deno-
minata “Ciriè, San Maurizio, Nole e Mathi” (di tipologia normativa 7: naturale/rurale o ru-
rale a media rilevanza e integrità). 
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Tra gli obiettivi specifici di qualità paesaggistica e le conseguenti linee d’azione defi-
nite per l’AP 30 figurano: 
 la riqualificazione delle aree urbanizzate prive di identità e degli insediamenti di 

frangia, con la ricucitura dei margini sfrangiati; 
 il contenimento dei rischi idraulici e idrogeologici mediante la gestione delle fasce 

fluviali in modo unitario e multifunzionale per il rallentamento dei flussi d’acqua. 

La Variante Strutturale n. 1 contribuisce alla definizione del margine 
dell’insediamento Nord-occidentale in quanto l’attuazione della previsione di amplia-
mento del cimitero e l’individuazione di un nuovo parcheggio consentono il disegno del 
bordo urbano rispetto all’ambito perifluviale del torrente; ma anche alla gestione del ri-
schio idrogeologico ed idraulico legato al Torrente Banna mediante la realizzazione di 
un rilevato arginale. 

Per una verifica dettagliata della coerenza delle modifiche precedentemente descritte 
con Indirizzi, Direttive e Prescrizioni del Piano Paesaggistico Regionale, si rimanda 
all’Elaborato Verifica di coerenza della variante con la disciplina di beni e componenti del 
PPR. 

 

7.3 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (PTC2) 

Il PTC2 (approvato con DCR n.121-29759 del 21/07/2011) individua 26 Ambiti di Ap-
profondimento Sovracomunale (AAS), che costituiscono una prima articolazione del 
territorio provinciale per il coordinamento delle politiche territoriali a scala sovracomu-
nale. Ciriè è ricompreso nell’AAS 6 denominato “Ciriacese”. 

 
Estratto dalla “Relazione illustra-
tiva” del PTC2 (fig.29 a pag.65). 

Tra gli obiettivi principali del Piano provinciale figurano il contenimento del consumo 
di suolo e dell’utilizzo delle risorse naturali, lo sviluppo socio-economico, la riduzione 
delle pressioni ambientali. 

Nonostante la diversa scala territoriale di riferimento dei due strumenti, anche la Va-
riante Strutturale n. 1 al PRG del Comune di Ciriè opera in coerenza con tali finalità, 
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poiché, attraverso la previsione del rilevato arginale, garantisce la difesa del suolo dal 
dissesto idrogeologico, mentre l’ampliamento del cimitero e il nuovo parcheggio forni-
scono risposta ad un’esigenza prioritaria della comunità, considerata la ormai satura 
capacità della struttura cimiteriale. 

TTiittoolloo  IIII,,  CCaappoo  II..    RReeggoollee  ggeenneerraallii  ppeerr  lliimmiittaarree  iill  ccoonnssuummoo  ddii  ssuuoolloo  lliibbeerroo  

Il Piano provinciale attribuisce agli strumenti urbanistici generali e relative varianti 
“l’obiettivo strategico del contenimento del consumo di suolo e dello sprawling”, privile-
giando, “per rispondere al fabbisogno insediativo, gli interventi di riqualificazione e rior-
dino del tessuto urbano esistente”.  Pertanto promuove interventi di rafforzamento della 
struttura urbana con la necessaria dotazione di servizi, esclude nuovi ambiti urbanistici 
di espansione dispersi sul territorio libero/non urbanizzato, persegue il fine di realizza-
re forme compatte degli insediamenti, disciplina gli interventi edilizi allo scopo di pro-
curare un’adeguata qualità architettonica, prestazionale e funzionale degli edifici (art. 
15 NdA). 

La Variante contribuisce a concretizzare alcune di queste azioni a livello locale: 
- rafforza la dotazione di servizi pubblici attraverso l’ampliamento dell’impianto ci-
miteriale giunto a saturazione e la previsione di un nuovo; 
- contribuisce al compattamento della forma urbana localizzando il nuovo parcheg-
gio pubblico in corrispondenza di un’area interclusa tra la struttura cimiteriale e Stra-
da Crotti; 
- garantisce la difesa idrogeologica dell’ambito territoriale oggetto di Variante, gra-
zie alla realizzazione di un argine in terra e al livellamento altimetrico dell’area posta 
a nord del rilevato. 

Rispetto alla suddivisione del territorio provinciale ai sensi dell’art.16 delle NdA, il 
Comune di Ciriè non ha ancora provveduto a redigere la propria Perimetrazione delle 
aree dense, di transizione e libere. Nel modello proposto dalla Città Metropolitana i ter-
reni da livellare ricadono quasi interamente nell’area densa situata a cavallo tra i co-
muni di Ciriè e San Carlo Canavese; mentre le altre aree oggetto di Variante ricadono 
per la gran parte in aree di transizione. In aree libere ricadono le ridotte porzioni di terri-
torio occidentale dell’ampliamento e del parcheggio e la “coda” dell’argine, che da 
Nord-Ovest scende verso Strada Crotti. 

 

In ottemperanza alle Prescrizioni che esigono attuazione di cui al comma 7 del mede-
simo articolo 16 delle NdA del PTC2 e in coerenza con quanto concordato in sede di 
Prima Conferenza di Copianificazione, l’ambito oggetto della presente variante viene 
classificato come area libera, in cui, ai sensi dell’articolo 17 comma 5 delle NdA del 
PTC2, “è ammessa la realizzazione di opere ed interventi pubblici e di interesse pubblico 
purché adeguatamente motivate e in assenza di possibili localizzazioni alternative”. 
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Aree dense, di transizione e libere individuate dal PTC2 nell’ambito oggetto di Variante. 
 

 
Ridefinizione delle aree dense, di transizione e libere in corrispondenza dell’ambito oggetto di Variante. 
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AArrtt..2277  ““AArreeee  aadd  eelleevvaattaa  vvooccaazziioonnee  ee  ppootteennzziiaalliittàà  aaggrriiccoollaa””  

Considerato che sul territorio comunale non sono presenti terreni di classe I di capa-
cità d’uso, ai sensi dell’articolo 17 comma 8bis delle NdA del PTC2, è necessario pre-
servare per l’uso agricolo anche i suoli ricadenti in classe III.  

La Variante introduce limitate trasformazioni dell’uso del suolo agricolo principalmen-
te nella zona a Sud-Ovest in cui è previsto il parcheggio pubblico che, ad ogni modo, è 
intercluso e di ridotte dimensioni. Per la realizzazione dell’argine verrà utilizzato solo il 
suolo agricolo necessario per inserirne l’impronta; mentre sia le porzioni di territorio 
residue dell’argine che i terreni da livellare vedono immutata la destinazione d’uso 
agricola. 

L’articolo al c. 4 afferma “I suoli di I e II Classe di capacità d’uso devono essere adibiti, 
in via preferenziale, all’uso agricolo, ovvero ad usi naturalistici, purché ciò non implichi 
l’impermeabilizzazione o l’asportazione definitiva dei suoli tutelati, fatto salvo quanto 
previsto all’art. 25 della L.R. 56/77. La presente direttiva non opera: 

a) qualora intervenga motivata rettifica della classe di capacità d’uso dei suoli, sulla 
base di una relazione agronomica condotta secondo la metodologia e le procedure pre-
viste dalla D.G.R. n. 88-13271 dell’8/02/2010, la cui validazione è in capo alla Direzione 
Agricoltura della Regione Piemonte; 

b) in assenza di soluzioni alternative praticabili, qualora la trasformazione d’uso previ-
sta per le Aree di cui al comma 1, assuma carattere di interesse collettivo naturalistico, 
economico o sociale, superiore o pari rispetto all’interesse collettivo di tutela della risor-
sa suolo;” 

L’ampliamento del cimitero corrisponde a quanto descritto al punto b giacché è stato 
dichiarato un’opera di interesse pubblico non altrimenti localizzabile, necessaria per 
fornire nuovi posti e attrezzature a servizio dei cittadini e di visitatori esterni attual-
mente mancanti.  
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  AALLLLEEGGAATTII  
 

1 Estratto cartografico dell’Elaborato P2 Assetto urbanistico di PRG in scala 1:5.000  

2 Estratto cartografico dell’Elaborato P3.3b Assetto urbanistico di PRG in scala 1:2.000  

3 Estratto cartografico dell’Elaborato P4.7 Assetto urbanistico con la sovrapposizione della 
carta di sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico di PRG in scala 
1:5.000  

4 Estratto dell’articolo 44 Altre attrezzature d’interesse generale delle NdA di PRG 
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AALLLLEEGGAATTOO    44 

Estratto dell’articolo 44 Altre attrezzature d’interesse generale delle NdA di PRG 

 

Art. 44 - Altre attrezzature d’interesse generale 

[…] 

9bis. Ampliamento del Cimitero del capoluogo 

L’ampliamento dell’impianto cimiteriale previsto nella cartografia di PRG è ammesso in 
quanto opera indispensabile e non altrimenti localizzabile, in coerenza con i disposti della 
DGR n. 8-905 del 24/03/2025, subordinatamente subordinato alla realizzazione e al collau-
do delle opere di difesa idraulica prescritte nella Relazione Geologica allegata alla Variante 
Strutturale n.1, che devono essere sottoposte a controlli periodici e opere manutentive in 
progetto al fine di garantirne nel tempo la funzionalità. 

L'esecuzione di movimenti terra, livellamenti agricoli e l'apporto di materiali di riporto sono 
sottoposti a rigoroso protocollo di vigilanza e monitoraggio.  
Al fine di preservare le funzioni ecosistemiche e la fertilità originaria dei suoli agricoli di III 
Classe di capacità d'uso, il progetto deve garantire il mantenimento inalterato delle caratte-
ristiche pedologiche di partenza, contemplando un piano dettagliato per la gestione, lo sco-
tico e lo stoccaggio del suolo, redatto secondo idonee tecniche di ingegneria agraria, fina-
lizzato alla successiva ricostituzione del profilo pedogenetico. In particolare, per la realiz-
zazione dell’argine è vietato l'utilizzo del suolo fertile superficiale (topsoil); per tali finalità 
devono essere impiegati esclusivamente gli strati più profondi e meno fertili del suolo 
asportato, fatto salvo il rivestimento della superficie esterna per la quale si prevede 
l’inerbimento. 

Per i camminamenti interni al cimitero deve essere osservato il principio di invarianza idrau-
lica, integrando soluzioni tecniche atte a garantire la permeabilità residua del suolo e a pre-
venire i fenomeni di rigurgito o sovraccarico delle reti idrauliche di raccordo locali. 
L'adozione di sistemi di infiltrazione è subordinata alla valutazione dell'attitudine 
idrogeologica del sito, da dimostrarsi mediante indagini geologiche e geotecniche sito-
specifiche volte a determinare i valori di permeabilità del suolo e il livello di soggiacenza e 
la massima escursione della falda nei periodi di massima piovosità. 
In conformità al D.Lgs. 152/2006, è vietato lo scarico diretto di acque meteoriche in falda. I 
sistemi disperdenti o di accumulo/laminazione devono garantire un franco minimo verticale 
non inferiore a 1,00 - 1,50 metri tra il fondo dello scavo del sistema e il livello di massima 
escursione della falda. 
Qualora le condizioni del sottosuolo o l'elevata quota della falda non consentano la 
dispersione in sicurezza, le acque meteoriche opportunamente trattate dovranno essere 
immesse in corpi idrici superficiali (previo parere favorevole dei consorzi o degli enti 
gestori) o in rete fognaria comunale bianca (subordinatamente alla verifica di capacità della 
rete e al nullaosta del gestore del servizio idrico). 
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Costituisce opera complementare all’ampliamento il parcheggio previsto tra la Strada Crotti 
e il lato sud del cimitero, da realizzarsi nell’ottemperanza delle seguenti prescrizioni am-
bientali: 

- principio di invarianza idraulica; 
- pavimentazione drenante di colore chiaro;  
- messa a dimora di un albero di specie autoctona ogni 8 posti auto; per le nuove pian-

tumazioni devono essere utilizzate specie autoctone capaci di sopravvivere a periodi di 
siccità prolungata, ad alta capacità di captazione delle polveri sottili e a scarsa necessi-
tà di manutenzione. Per la selezione botanica e progettuale si deve fare riferimento agli 
elenchi e alle valutazioni tecniche del progetto di ricerca Urban Forestry della Regione 
Piemonte, nello specifico alla Parte B dell'Allegato 1 alla DD 135/A1601C/2024 (“Valu-
tazioni agronomiche ed ambientali per la scelta delle principali specie arboree ed arbu-
stive del Piemonte in ambito non forestale”), mentre per la gestione e il controllo delle 
specie alloctone invasive si fa rimando alla DGR 46-5100 del 18/12/2012 e successivi 
aggiornamenti, con particolare riferimento alla D.G.R. n. 14-85 del 02/08/2024; 

- illuminazione delle aree esterne: corpi apparecchiature che limitino l’irraggiamento verso 
l’alto. 
∙ ricorso a corpi illuminanti che limitino l’irraggiamento diretto verso la volta celeste, 

nonché verso le abitazioni, privilegiando le graduazioni di temperatura calde, ridu-
cendo la radiazione a lunghezza d'onda corta (luce blu), al fine di limitare il disorien-
tamento e l'impatto negativo sulla fauna notturna e sull'avifauna; 

∙ massimizzazione del risparmio energetico; 
∙ gestione e contenimento del flusso luminoso in determinati orari; 
∙ uso di lampade ad alta efficienza e di apparati ottici ad alto rendimento; 
∙ ottimizzazione degli impianti di illuminazione riducendo le potenze installate e 

utilizzando sistemi che limitano i costi di gestione e manutenzione. 

A compensazione del consumo di suolo deve essere eseguita la desigillazione del parcheg-
gio esistente di fronte all’ingresso del cimitero, provvedendo alla sua riqualificazione se-
condo i criteri di cui sopra. 
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1 DELIBERA DI ADOZIONE DELLA PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE DELLA VARIANTE 
 

2 PRIMA CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE SULLA PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE DELLA VARIANTE 
 

3 PARERE DELL’ORGANO TECNICO COMUNALE DI NON ASSOGGETTABILITÀ ALLA VAS 
 

4 PARERE DEL CONSORZIO PER L’ARGINATURA E SISTEMAZIONE DELL’ALVEO DEL TORRENTE BANNA-BENDOLA 
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1 Delibera del Consiglio Comunale n.9 del 18/03/2026 

1^ Variante Strutturale al PRGC ai sensi dell’art.17 comma 4 della LR 56/77, per l’Adeguamento 
al PAI – Adozione della Proposta Tecnica del Progetto Preliminare 

 

 



Variante Strutturale al PRG n.1 – Progetto Preliminare 
Relazione Illustrativa - Appendice 
 
 



Variante Strutturale al PRG n.1 – Progetto Preliminare 
Relazione Illustrativa - Appendice 
 
 



Variante Strutturale al PRG n.1 – Progetto Preliminare 
Relazione Illustrativa - Appendice 
 
 



Variante Strutturale al PRG n.1 – Progetto Preliminare 
Relazione Illustrativa - Appendice 
 
 



Variante Strutturale al PRG n.1 – Progetto Preliminare 
Relazione Illustrativa - Appendice 
 
 



Variante Strutturale al PRG n.1 – Progetto Preliminare 
Relazione Illustrativa - Appendice 
 
 

  



Variante Strutturale al PRG n.1 – Progetto Preliminare 
Relazione Illustrativa - Appendice 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 Prima Conferenza di Copianificazione  
 

2a Verbale della Prima Seduta del 25/05/2026 
 
2b Verbale della Seconda Seduta del 04/08/2026 
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Verbale della Prima Seduta del 25/05/2026 
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Verbale della Seconda Seduta del 04/08/2026 
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Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Energia e territorio / Settore Urbanistica Piemonte 
Occidentale 
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Regione Piemonte – Direzione Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Protezione Civile, Trasporti e 
Logistica / Settore tecnico regionale – Città Metropolitana di Torino 
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Regione Piemonte – Direzione Ambiente, Energia e territorio / Settore Valutazioni ambientali e 
procedure integrate 
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Città Metropolitana di Torino – Direzione del Dipartimento Pianificazione Territoriale, Urbanistica ed 
Edilizia  
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Città Metropolitana di Torino – Dipartimento Sviluppo Economico, Territoriale e Sociale / Unità 
specializzata Assistenza Tecnica ai Comuni – Ufficio tutela del territorio 
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Città Metropolitana di Torino – Dipartimento Viabilità e Trasporti / Direzione viabilità 1 – Ufficio 
tecnico concessioni stradali  
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Città Metropolitana di Torino – Dipartimento Ambiente e Sviluppo sostenibile / Unità specializzata 
Valutazioni Ambientali – Nucleo VAS, VIA e VINCA 
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2e 
 

Smat Spa – Settore servizi tecnici del territorio e dell’ambiente / Servizio pianificazione urbanistica e 
ambiente  
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3 Parere dell’Organo Tecnico Comunale di non assoggettabilità alla VAS 

Parere di non Assoggettabilità alla VAS 
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4 Parere del consorzio per l’arginatura e sistemazione dell’alveo del torrente Banna-Bendola 

Parere formale di competenza circa la compatibilità delle opere di arginatura 
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